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OSSERVAZIONI ALLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE CODICE DELLA CRISI DI 
IMPRESA E DELL’INSOLVENZA IN ATTUAZIONE DELLA LEGGE 19 OTTOBRE 2017, N. 155 (A.G. 53)  

COMMISSIONE GIUSTIZIA CAMERA DEI DEPUTATI  Roma, 28 novembre 2018  

Lo schema di decreto legislativo recante “Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza” presenta una serie 
di criticità sulle quali vale la pena avviare una profonda discussione. Infatti, a fronte della positiva 
sistemazione organica di diverse normative che avevano trovato collocazione in fonti regolatrici diverse ci 
sono profili che rischiano di proporre soluzioni inefficaci, inefficienti e dannose. 
In primo luogo, va registrato l’abbandono di una disciplina concorsuale che lasciava molto spazio 
all’iniziativa privata (nell’idea che l’insolvenza incida su diritti patrimoniali i cui migliori tutori sono i 
medesimi titolari) al fine di trovare una negoziazione tesa a risolvere la situazione di crisi. La riforma 
appare presentare alcuni profili certamente positivi come la previsione di una procedura unitaria 
dell’insolvenza o la previsione di una disciplina dell’insolvenza di gruppo ma appare seriamente 
preoccupante nei lineamenti che appaiono più qualificanti della proposta riformatrice, vale a dire nella 
individuazione di una nuova procedura di allerta eccessivamente procedimentalizzata (che rischia di 
imporre costi enormi sulle imprese in crisi) ovvero nella limitazione dei termini di durata del 
procedimento. Inoltre, il legislatore delegato non ha colto l’occasione per risolvere aspetti critici importanti 
come la riforma dei privilegi e delle prelazioni, l’introduzione di una più efficace transazione fiscale e 
contributiva, il superamento di una previsione puramente numerica dei quorum e degli apporti, che 
rimane del tutto slegata da ogni verifica individualizzata alla realtà imprenditoriale che cerca il rimedio 
concorsuale. Complessivamente, ci si chiede se vi era bisogno di una ulteriore riforma della disciplina 
concorsuale e se l’impostazione dirigistica che è stata data alla riforma sia in grado di perseguire gli 
interessi dei sia delle imprese sia creditori.   
In presenza dei numerosi limiti sopra indicati si cercherà di dare un contributo segnalando alcune macro-
criticità della normativa in esame. 

A) IN RELAZIONE AL TITOLO II  SULLE “PROCEDURE DI ALLERTA E DI COMPOSIZIONE 
ASSISTITA DELLA CRISI” 

Sul punto si rileva che non è possibile unicamente tramite l'asettico ricorso agli indici di bilancio prevedere 
uno stato di crisi aziendale, in relazione al fatto che l'impianto contabile pensato e disciplinato dal 
legislatore, si basa su dati "convenzionali" non improntati alla finalità del controllo di gestione. Non è 
chiaro se il richiamo alla elaborazione di indici per tipologie di attività demandato al Consiglio Nazionale 
dei Dottori Commercialisti ed esperti contabili debba prevedere anche intervalli di confidenza - il che 
sarebbe assolutamente inattendibile giacchè all'interno della medesima classe di attività, aziende diverse 
possono essere ( o non essere ) in uno stato di crisi con i medesimi valori degli indici- oppure limitarsi alla 
individuazione di indicatori significativi.Se questa seconda ipotesi appare quella più ragionevole, si apre di 
fronte agli organi di governance e controllo la necessità di una autonoma valutazione di uno stato di crisi, 
col paradosso che soggetti diversi potrebbero valutare in modo diverso il valore di un indice e quindi lo 
stato di crisi. 
Nonostante nelle intenzioni del legislatore la procedura di segnalazione ed il ricorso all'OCRI siano 
caratterizzati da segretezza è evidente che il non indifferente numero di soggetti coinvolti può facilmente 
innescare una fuga di notizie con danno evidente, e non improbabilmente fatale, per le sorti dell'azienda, 
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stante l'impianto legislativo prospettato con particolare riferimento alle responsabilità per gli organi di 
controllo si potrebbe facilmente innescare una " corsa alla segnalazione " con gli effetti negativi di cui 
sopra.  
Se la ratio di far emergere il più tempestivamente possibile la crisi è evidentemente più che condivisibile, 
lo strumento utilizzato oltre a presentare le criticità di cui sopra rappresenta una compressione della 
libertà di impresa eccessivamente invadente, con evidente ricaduta negativa sulla possibilità di svolgere 
attività economica nel nostro paese. 
 In particolare le segnalazioni di Agenzia delle Entrate e Riscossione non hanno senso nel caso in cui 
l'impresa segnalata vanti crediti per forniture verso enti pubblici o verso società partecipate, spesso di 
ammontare superiore ai tributi non versati, in sede di segnalazione deve essere operata una 
“compensazione” tra somme a credito ed a debito nei confronti dell’erario, con modifica del comma 1 
dell’art. 15 . Le segnalazioni per accumuli di debiti erariali e previdenziali non versati, seppure con la " 
compensazione " di cui sopra, ma per importi  percentuali ed assoluti più elevati di quelli previsti dal 
codice in esame ed abrogazione dell’art. 15 comma 5. 
Se si vuole realmente far emergere la crisi in modo tempestivo, giacché fornitori e banche mostrano  
in genere una buona di capacità di ridurre forniture e finanziamenti con ciò autoregolando dall'esterno 
l'attività d'impresa, devono essere previsti benefici rilevanti in termini di possibilità di falcidiare -
significativamente- il debito erariale e previdenziale, con la condizione che lo stesso rientri al di sotto di 
determinati parametri. Con tale falcidia il sistema premiale consentirebbe di ridurre la massa debitoria 
complessiva in tempo utile per l'individuazione di una strategia di turnaround efficace. L'apparente 
compressione delle entrate erariali e previdenziali sarebbe più che compensata dagli effetti positivi 
sull'economia, peraltro considerando il gran numero di crisi che sfociano nel fallimento ( con modestissimi 
importi introitati dallo stato )  non appare " vincente " la scelta di consentire solo una modestissima 
falcidia delle imposte e dei contributi. 
Per queste ragioni si invita la Commissione a rivedere il sistema premiale connesso alla procedura 
OCRI nonché ad accogliere l’emendamento all’art. 15  di seguito proposto. 

TESTO EMENDATO  ART. 15 co. 1 

“ 1. L’Agenzia delle entrate, l’Istituto nazionale della previdenza sociale e l’agente della riscossione 
delle imposte hanno l’obbligo, per i primi due soggetti a pena di inefficacia del titolo di prelazione 
spettante sui crediti dei quali sono titolari, per il terzo a pena di inopponibilità del credito per spese 
ed oneri di riscossione, di dare avviso al debitore, all’indirizzo di posta elettronica certificata di cui 
siano in possesso, o, in mancanza, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento inviata 
all’indirizzo risultante dall’anagrafe tributaria, che la sua esposizione debitoria ha superato 
l’importo rilevante di cui al comma 2 e che, se entro novanta giorni dalla ricezione dell’avviso egli 
non avrà precisato crediti - con indicazione dell’ente e dell’importo -nei confronti della Pubblica 
Amministrazione o di Enti Pubblici o di società partecipate a maggioranza dei suddetti  non avrà 
estinto o altrimenti regolarizzato per intero il proprio debito con le modalità previste dalla legge o 
se, per l’Agenzia delle entrate, non risulterà in regola con il pagamento rateale del debito previsto 
dall’articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.462 o non avrà presentato istanza di 
composizione assistita della crisi o domanda per l’accesso ad una procedura di regolazione della crisi 
e dell’insolvenza, essi ne faranno segnalazione all’OCRI, anche per la segnalazione agli organi di 
controllo della società.” 
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B) IL DEBITORE INTESO COME SOGGETTO DEBOLE NECESSITATO DALLO STATO DI 
SOVRAINDEBITAMENTO.  OBBLIGATORIETÀ DELLA DIFESA DALLA NOMINA DELL’O.C.C.. 

  
L’ articolo 9, co. 2° del Codice della Crisi e della Insolvenza prevede che “ Salvi i casi in cui sia previsto 
altrimenti,  nelle procedure disciplinate dal presente codice, il patrocinio del difensore è obbligatorio”. I criteri 
di economicità sottesi dal Nuovo Codice della Crisi e della Insolvenza non debbono prevalere sulla 
indispensabilità del diritto alla difesa del debitore sovraindebitato sancito dall’art. 24 Cost. per i seguenti 
motivi: 

1) la difesa ex lege e ante causam permetterà il tempestivo deposito della domanda con effetti 
ricadenti anche sulla libertà personale del soggetto sovraindebitato  

2) consentirà una più stretta collaborazione con gli organi della procedura 
3) permetterà di contenere e di ridurre tutte le ipotesi di conflittualità (opposizioni, reclami e ricorso 

per Cassazione) previste dal Nuovo Codice della Crisi e della Insolvenza; 
4) faciliterà la predisposizione della difesa tecnica - anche nel periodo di sospensione feriale- nei 

ristrettissimi termini contemplati dal Nuovo Codice della Crisi e della Insolvenza;  
5) favorirà la piena conoscenza delle cause dell’indebitamento e, dunque, renderà possibile  la 

predisposizione  della difesa in caso di reclamo avverso gli atti e le omissioni del curatore, nonché 
per il reclamo avverso gli atti del comitato dei creditori esperibile nel termine perentorio  

6) renderà possibile la predisposizione del reclamo negli altri casi dettati dal Nuovo CCI o la 
predisposizione dell’atto di impugnazione  

7) permetterà di contrastare efficacemente le ipotesi di conversione nel processo liquidatorio 
8) servirà per contrastare i casi di inammissibilità  
9) favorirà l’esecuzione di tutti gli adempimenti dettati dal Nuovo Codice della Crisi  
10)  consentirà al difensore il preliminare vaglio del dolo   
11)  la difesa ex ante contribuirà ad assicurare il risultato finale della esdebitazione quale effetto 

direttamente incidente sull’assetto socio-economico del paese. 
A conclusione di tale breve disamina si rileva che la difesa tecnica è assolutamente indispensabile in un 
contesto normativo nuovo, complesso e articolato.  L’interpretazione costituzionalmente  orientata 
delle norme sopra riportate ai sensi dell’art. 24 Cost. rafforza, peraltro, gli scopi perseguiti dal Governo 
con il decreto in esame. Il ministero di un difensore costituisce, dunque, il presupposto indefettibile del 
sistema.Le suddette modifiche riflettono, peraltro, le prerogative e le facoltà sancite dalla Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione Europea.   
Per le ragioni sopra espresse di chiede alla Commissione di accogliere gli emendamenti agli articoli 
40 co. VI , 68 e 76 come di seguito proposti 

TESTO EMENDATO Art. 40  – Domanda di accesso alla procedura  

 4. Nel procedimento di liquidazione giudiziale il debitore può stare in giudizio 
personalmente sta in giudizio con l’assistenza tecnica di un difensore 

TESTO EMENDATO Art. 68 -Presentazione della domanda e attività dell’OCC 

1. La domanda deve essere presentata al giudice tramite un OCC costituito nel circondario del 
tribunale competente ai sensi dell’articolo 27, comma 2. Non è necessaria l’assistenza di un 
difensore.” 
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TESTO EMENDATO Art. 76 - Presentazione della domanda e attività dell’OCC 

 
1. La domanda è formulata tramite un OCC costituito nel circondario del tribunale competente ai 
sensi dell’articolo 27, comma 2. Non è necessaria l’assistenza di un difensore. 

C) IN RELAZIONE ALL’AMMISSIONE DEI CREDITI CHIROGRFARI ALLO STATO PASSIVO  

Nella procedura di liquidazione all'art 203  comma 2 può utilmente essere prevista al fine di velocizzare le 
attività degli uffici “fallimentari” e decongestionarne l'attività che la verifica dei crediti richiesti come 
chirografari sia nel progetto di stato passivo che in sede di verifica dello stato passivo, sia posticipata alla 
eventuale - remota - ipotesi di pagamento degli stessi. 

TESTO EMENDATO ART. 203 COMMI 2 E 3 - PROGETTO DI STATO PASSIVO E UDIENZA DI 
DISCUSSIONE 

2. Il Curatore deposita il progetto di stato passivo corredato dalle relative domande nella cancelleria 
del tribunale almeno quindici giorni prima dell’udienza fissata per l’esame dello stato passivo e nello 
stesso termine lo trasmette ai creditori e ai titolari di diritti sui beni all’indirizzo indicato nella 
domanda di ammissione al passivo. I creditori, i titolari di diritti sui beni ed il debitore possono 
esaminare il progetto e presentare al curatore, con le modalità indicate dall’art. 201 comma 2 
osservazioni scritte e documenti integrativi fino a cinque giorni prima dell’udienza. Il curatore nel 
progetto di stato passivo può omettere la verifica dei crediti vantati con rango chirografario, 
indicando la dicitura “ ammesso provvisoriamente” posticipando l’eventuale verifica scaturente da un 
piano di riparto che preveda il pagamento di crediti chirografari. 
3. All’udienza fissata per l’esame dello stato passivo, il giudice delegato, anche in assenza delle parti, 
decide su ciascuna domanda, nei limiti delle conclusioni formulare e avuto riguardo alle eccezioni del 
curatore, a quelle rilevabili d’ufficio e a quelle formulate dagli altri interessati. In presenza di crediti 
chirografari “ammessi provvisoriamente” nel progetto di stato passivo, il giudice delegato ne 
sospende la verifica che sarà effettuata su istanza del curatore ove necessario ai fini del piano di 
riparto. Il giudice delegato può procedere ad atti di istruzione su richiesta delle parti, 
compatibilmente con le esigenze di speditezza del procedimento. che l’udienza sia svolta in via 
telematica con modalità idonee a salvaguardare o contraddittorio e l’effettiva partecipazione dei 
creditori, anche utilizzando le strutture informatiche messe a disposizione della procedura da 
soggetti terzi. 
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